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AVELLINO-COMO 
IV Cnneliunon, 76' Farronl 

BHUITATI CLASSINCA 

CESENA-VERONA 
87' lamio 

EMPOLI-MILAN 

INTER-NAPOLI 
19' Carte», 83' «morata p« Napoli 

JUVENTUS-ASCOLI 
V Migriti 

PESCARA-TORINO 2-2 
11'Pam», 46' SHahovlo, 66' Sliihovlc, 64' Orini 

WSA-FIORENTINA i o 
20' Punisca, 41 ' Biagio, 64' Lucarelli 
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Uschedina X I X X I X 1XX 1 2 1 X IT 
Pareggi a Milano e Genova 
Il Napoli tiene a distanza 
Sampdoria e Milan 
con il punto di San Siro 

Riappare la Juventus A Pisa un derby caldo 
La squadra di Marchesi Fiorentina battuta 
con un gol-lampo all'Ascoli L'Empoli stoppa Gullit 
si riawicina alla vetta Maltempo su molti campi 

La banda di Mister X 
Garella e Zenga in tuffo parano le polemiche 

GIANNI PIVA 

• i MILANO. Zenga sta bene 
con un cappono di Armanl, 
«la bene In tivù, lo cercano 
per desìi spot pubblicitari. In 
questi giorni lo hanno cercato 
anche per .linciarlo». DI lui è 
alalo detto di tutto, alcune co­
se con ragione, molte a torto. 
Una viglila «alla Catella, (orse 
se l'è augurata. A Garello Inve­
ce nessuno chiede loto per ri-
v i l le di moda, a nessuno viene 
In mente di prenderlo ad 
esemplo per un l l lm sullo stile 
d i un portiere. Golfo, sbilen­
co, ha chiuso molte stagioni 
ricche di questi successi che 
Zenga Unirà per cercare lonta­
no dall'Inter destando sempre 
stupore. E la sua gara di ieri a 
San Siro è alata perfettamente 
coerente. Ha mosso mani, 
piedi, ha ancora dato l'Im­
pressione di aver latto un pat­
io di ferro con II diavolo e con 
la lortuna, 

Con siile comunque, non 
OIK-lln con <-ii f ,n,t, lo in 
cu l i l lu a) C I U M Ul tieryumi al 
30'. A gara finita è stalo l'uni­
co dei napoletani a presentar­
si In sala stampa. Dove ha fat­
to I compuntemi a Zenga. «E 
stalo più Impegnalo di me. 
Credo abbia avuto una vigilia 
nervosa, lo ho forse fatto la 
parala dell 'annoi, Ma qui 
c'entra anche Altobelll che ha 
avuto l'occasione per fare un 
lavoro all 'amico Walter e l'ha 
sciupala. 

Quanto fosse teso e nervo­
so il nerazzurro lo si è visto 
al 41 ' quando Careca è volalo 
In area cercando un rigore. Al­
lora Il Walter è scattato come 
un Indemonialo, protenden­
do il testone, Ed ha urlalo 
mollo, scombussolando le 
idee a Longhi che non ha visto 
Ferri prendere il pallone In 
mano e ha finito poi per am­
monire il napoletano dopo 
aver fallo segno a tutti di con­
tinuare. Per THelenlo Herrera 
seduto In tribuna, Zenga ha 
sbagliato In occasione del gol: 
«Come aveva sbaglialo clamo­
rosamente mercoledì con gli 
spagnoli!. 

irnerazzurro puà consolar­
si riflettendo sul latto di aver 
comunque condizionato Ieri 
l'arbitro. 

Mollo meno sa influire a 
quanto pare sui compagni di 
difesa, che spesso e volentieri 
perdono la bussola. Zenga é 
parso molto sicuro sul tiro di 
fl lnrfl.inn n| <V „,| | (1 punlrin-
ilu, sumpru del l iaMuvumo di 
57 , respinta con un ginocchio 
e soprattutto sul tiro replicalo 
da Bagni. Poi se l'Inter ha va­
cillato, I pericoli sono sfumati 
senza arrivare a tu per tu con 
le sue mani. 

Carella ha ancora dato an­
che ieri un bel contributo al 
Napoli. Comunque gli occhi 
non erano tutti su di fui ma sul 
collega. Che se l'è cavata be­
ne. 

H MILANO. Razzismo e sim­
boli nazifascisti prosperano 
negli stadi italiani. Olà a Vero­
na, Torino, Bergamo e altre 
città, slogan antisemiti e paro­
le d'ordine di bestiale stupidi­
tà hanno destato disgusto e 
apprensione. Senza riuscire, 
però, a scuotere l'intero am­
biente da una penosa indiffe­
renza. 

I ragazzi da stadio pagano 
spesso con una vita mascalzo-
na la loro emarginazione e 
Ignoranza: e sono, in genere, 
solo una indifesa e acritica la­
vagna sulla quale pochi fara­
butti ( in questo caso elementi 
d i estrema destra già identifi­
cati dalla Digos e ben noti alla 
stessa società nerazzurra) 
tracciano le loro piccole mi-

Quello che è Inaccettabile è 
il silenzio della Lega, che riu­
nisce le società. E il silenzio 
complice di quei dirigenti che 
si servono dei tifosi più mane­
schi addirittura come guarda­
spalle delle squadre (vedi II 
Milan in Spagna). E II silenzio 
vile di quegli altri dirigenti che 
sanno nomi e cognomi ma 
hanno una dannata paura di 

I razzisti e i complici 
«Droga e terroni le piaghe d'Italia». «Il tricolore 
non cancella l'odore», firmato «lega antiterrone». 
«Napoli club Addis Abeba»: con questi striscioni, 
due dei quali sono rimasti gloriosamente appesi 
alle gradinate fino al fischio di chiusura, un folto 
gruppo di tifosi interisti ha accolto il Napoli ieri a 
San Siro. Due gigantesche asce bipenni e il simbo­
lo di Ordine Nuovo decoravano il tutto. 

MICHELE SERRA 

parlare, con pochissime e {so­
latissime eccezioni (Chiam-
pan del Verona lo scorso an­
no, Barelli della Fiorentina 
quest'anno). E il semisilenzio 
pigro e distratto di noi giorna­
listi, che negli stadi non sap­
piamo e non vogliamo più ve-

domenìcale di demenza, vio­
lenza, ottusità. E II silenzio 
della Rai, che preferisce rim­
pinzare il proprio palinsesto 
sportivo di ridicole moviole e 
movlolone che si soffermano 
per ore sul cavilli del regola­
mento ignorando quasi siste­
maticamente la denuncia di 
quella desolante «cultura da 
stadio* che quando non pro­

voca i morti l i prepara. 
Poi c'è un silenzio che più 

di ogni altro mi indigna, ed è il 
silenzio dei calciatori. Non si 
è mai sentito un calciatore, in 
un atto di improvvisa decenza 
morale, condannare pubbli­
camente le schifose scrìtte 
mulburalL' Julia propria curva. 
Che ne pensano I «terroni» 
Scilo e Nobile degli striscioni 
dei loro tifosi? Che ne pensa 
l'associazione calciatori, sem­
pre pronta a proclami e con­
troproclami quando si tratta di 
quattrini? 

I calciatori sono, probabil­
mente, gli unici soggetti del 
calcio in grado di ottenere un 

minimo di credito dal tifosi, 
anche dai più incontrollabili. 
Ma, nel confronti dell'enorme 
problema della violenza, non 
sanno mal spingersi un palmo 
più in là di un confuso e ritua­
le balbettio, ripetendo come 
pappagalli ipocriti che «gli 
episodi d i violenza vengono 
da elementi estranei al mon­
do del calcio*; quando sanno 
benissimo, esattamente come 
i dirigenti e gli allenatori, che 
gli ultras sono ufficiosamente 
e spesso ufficialmente serviti 
di barba e capelli dalle loro 
società, in casa e in trasferta. 

È tanto aspettarsi dall'Inter 
(già messa in preallarme, alla 
fine dello scorso campionato, 
de uno striscione contro gli 
c-hri'O. almeno per salvare la 
forma, un comunicato di con­
danna, un telegramma di scu­
se al Napoli, o addirittura 
qualche gesto concreto per 
evitare che simili porcherie si 
ripetano? 

Sono pronto a fare una tri­
stissima scommessa: che di 
queste cose ci ritroveremo a 
parlare, negli stessissimi ter­
mini, al prossimo morto. 

Il bolognese Tomba fa il bis al Sestriere: lo sci trova un leader 

Alberto è il nuovo gigante 

Albino Tomba raggiante ti traguarda dopo la seconda vittoria al Sestriere A PAGINA 21 I 

Uno spettacolare volo di Zenga, protagonista di brillanti interventi contro il Napoli 

GLI EROI D E L L A D O M E N I C A 

KIM 

D materialismo 
in... ginocchio 

• I Ieri tutti hanno giocato 
meglio, ma le cose sono ri­
maste quelle di prima: a sen­
tire «Tutto il calcio minuto 
per minuto» l'Inter era tutta 
un'altra cosa, rispetto alle 
precedenti partite: però il Na­
pol i non lo ha battuto; la Ju­
ventus non ne parliamo: Ne-
sti era addirittura entusiasta 
per quella punizione che ha 
fregato l 'Ascoli; l 'Avellino è 
stato splendido e il Milan stu­
pefacente ma non hanno vin­
to. L'unica che ha guadagna­
to un punto è la Juve che ne 
perderà due. Tirala come 
vuoi, le cose sono rimaste 
esattamente le stesse, cioè si 
sono risolte a favore del Na­
pol i , che conserva tutto il suo 
vantaggio e il tempo passa e 
passano le stelle. Bianchi 
spera che gli altri continuino 
ad essere splendidi così. 

Di fatto è che io alla televi­
sione non posso credere: l 'u­
nica cosa di cui sono certo 

che l'abbia riferita esatta­
mente è che II Genoa abbia 
perso a Lecce, ma dato che 
lo sapevo anche prima questa 
non vale. Alla televisione, r i ­
peto, non posso credere. Lo 
sapevate, per esempio, che le 
navi da guerra iraniane si de­
pilano? Sì, lo ha detto, mer­
coledì al Tg2-Oretredici, Ro­
berto Amen, riferendo di 
quando una fregata iraniana 
ha incrociato un convoglio 
italiano: la fregata italiana 
l'ha guardata di brutto e quel­
la iraniana si è allontanata 
«senza battere ciglio». V e l e 
immaginate le escandescen­
ze di Zanone se quella avesse 
avuto le ciglia e le avesse bat­
tute? 

E lo sapevate che il solleva­
mento pesi è uno sport san­
guinario? Lo ha detto giovedì 
alla prima rete, in «Uno Matti­
na» il giovanotto che con Sa­
bina Ciuffini gestisce la se­

conda parte: intervistando un 
sollevatore di pesi ha detto 
che pratica uno sport «cruen­
to». Come cavolo faccia ad 
essere cruento uno sport in 
cui gli avversari manco si ve­
dono, lo sa il Padreterno e la 
Tv, naturalmente. E sulla ter­
za rete (vedete che ce n'è per 
tutti) quella fonte Inesauribile 
di annotazione che è «Fuori­
campo» venerdì ci ha rivelato 
che il materialismo dialettico 
è fallito In quanto non Impe­
disce che c i siano del bidoni­
sti. Si riferiva al latto che ai 
Mondiali d i atletica svoltosi a 
Roma una sovietica è stato 
squalificata per marcia irre­
golare nella IO km femmini­
le. Può darsi che il materiali­
smo dialettico non Impedisca 
che la marcialrice pieghi II gi­
nocchio appoggiando i l pie­
de a terra, ma è certo che 
l'idealismo crociano non evi­
ta che qualcuno dica fesserie. 
E che la Rai lo assuma. 

Nazionale e Under 21 
Settimana portoghese 
per due squadre qualificate 
Oggi i nomi di Vicini 
• i ROMA. Mercoledì e saba­
to prossimi doppio confronto 
tra le nazionali azzurre di Mal-
dini e di Vicini contro il Porto­
gallo. Entrambe si sono già 
qualificate per l'Europeo in 
programma in Germania dal 
10 al 25 giugno 1988. L'Under 
21 giocherà a Piacenza, alle 
ore 14.30 (diretta Tv l ) , men­
tre quella maggiore sarà di 
scena a Milano, sempre alle 

14.30 (diretta Tv l ) . Al raduno 
della Under 21 , stabilito a Sal­
somaggiore Terme, si sono 
presentati Ieri sera soltanto ot­
to giocatori: Zanoncelli e 
Brambati (Empoli), Berti e 
Onorati (Fiorentina), Pellegri­
ni (Sampdoria), Ciocci (In­
ter), Scarafoni (Ascoli) e Riar­
di (Napoli). Dal canto suo 
Azeglio Vicini diramerà la «ro­
sa» dei 18 nel la giornata di og-

Azeglio Vicini 

AOINDA PIR S I IT I GIORNI 

30 LUNEDÌ* 

SCI 
Courmayeur, Coppa del 
mondo femminile 

MARTEDÌ 1 
PALLAVOLO 
Campionato A1 

MERCOLEDÌ £j 

CALCIO 
Piacenza, lulis-PoMonatto. 
qual. campionato «urepeo 
Under 21 

GIOVEDìO 

BASKET 
Milano, Coppa Campioni: 
Tracer-Pertizan 

VENERDÌ 

SCI 
Val d'Isère, Coppa del 
mondo femminile 

SABATOKJ 

CALCIO 
Milano. Italia-Portogallo, 
qual. campionato europeo 
SCI 
Val d'Isère. Cappa del 
mondo femminile 

DOMENICA 6 CALCIO 
Campionato di B, C 1.C2 
BASKET 
Campionato di A t , A2 

SCI 
Val d'Isère. Coppa dal mondo 
femminile 

- ' " l'Unità 
Lunedi 
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